
 
 

 
 
 

Già utilizzati fondi per 210 mila euro per avere maggiore presenza sui mercati 
internazionali – Il 21 novembre missione della Camera a Vienna per promuovere 
l’enogastronomia pavese 

 

FIERE E MISSIONI ALL’ESTERO 
LE IMPRESE PAVESI CI CREDONO 

 
Ammonta a 210 mila euro la somma ad oggi utilizzata dalle imprese pavesi sotto 
forma di voucher per partecipare a missioni e fiere all’estero. Rispetto allo 
stanziamento messo a disposizione per il 2013 dalla Camera di Commercio a 
favore della internazionalizzazione delle imprese pavesi, restano ancora 46 mila 
euro. A partire dal 4 novembre e fino al 28 febbraio 2014 tale somma è stata così 
suddivisa:: 26 mila per la partecipazione individuale a fiere, 20 mila per la 
partecipazione collettiva a fiere e missioni. 

 
“Abbiamo riallocato le risorse ancora disponibili privilegiando – spiega il 
presidente della Camera di Commercio, Giacomo de Ghislanzoni Cardoli – le 
forme di partecipazione di una singola azienda a fiere all’estero, perché questa è 
la richiesta che ci arriva con maggiore frequenza ed è la formula che, in questa 
fase, consente all’impresa di avere più visibilità e contatto diretto con i mercati 
internazionali”. 
 

L’attività istituzionale della Camera di Commercio sul versante della promozione 
delle imprese pavesi all’estero prosegue il 21 novembre prossimo con una 
missione a Vienna. Presso la prestigiosa sede dell’ambasciata italiana di Vienna 
una delegazione di 25 produttori del nostro territorio, appartenenti al settore 
enogastronomico, incontrerà i principali buyers austriaci. Giornalisti e opinion 
leaders austriaci nella stessa giornata saranno invece i destinatari di una cena 
che vedrà all’opera in cucina un’equipe pavese che farà gustare i prodotti della 
nostra provincia. L’ illustrazione delle singole portate verrà affidata al noto 
giornalista gastronomico Luigi Cremona. L’iniziativa finanziata e promossa dalla 
Camera di Commercio sarà realizzata in collaborazione con l’Ice e l’Ambasciata 
italiana di Vienna 

“Finalmente siamo riusciti a vincere – spiega il presidente della Camera di 
Commercio Giacomo de Ghislanzoni Cardoli – la ritrosia dei nostri produttori ad 
uscire dai ristretti confini provinciali con una immagine unitaria ed una offerta 
commerciale completa. Il mercato austriaco è particolarmente ricettivo verso la 
cucina e i prodotti italiani e Pavia con le sue eccellenze e l’alta qualità dell’offerta 
può e deve recitare un ruolo di primo piano”. 
 



L’ incontro con l’Ambasciatore italiano a Vienna, spiega ancora il Presidente della 
Camera di Commercio di Pavia, “sarà anche l’occasione per chiedergli di fare da 
portavoce presso le istituzioni locali sulle opportunità di stringere concreti 
rapporti di collaborazione con il nostro territorio”. 
 

La delegazione della Camera di Commercio di Pavia sarà composta anche dal 
componente di giunta e presidente provinciale di Federalberghi, Giovanni Merlino. 

 


